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27

28

29-
30-

per soddisfare un voto al Santo Fondatore
e Patrorio, in un momento di pericolo per

la salute delle ricoverate; Oratorio maschi-

le col Coadiutore da Arcore (Milano).

Parrocchia di S. Andrea: Aspiranti junio-
res con l'assistente (Berganro); da Berga-
mo oratorio maschile e fen¡minile {Piazza
Brembana;; da C)lnlo al Brentbo e da

Lenna); Aspiranti da Solbbiate Milanese.

Giovani di Ä,. C. col Parroco della Par-
rocchia di S Croce (Berganro); Fanciulle
di A. C. da Arcore ( Milano l; Parrocchia
di Postino rCremona); Oratorio îentnlinile
da Busto Arsizio; Asilo di Vercurago.

Istituto del S. Cuore (Suore Carità, Berganro)

Galbiate: Chierici e Poslulanti Claretiani;
Oratorio maschile e femntinile da Vicen-
tino (Milano),

Colonia estiva di Vercurago.

Da Olgiate Molgora ( Conto, Parrocchia
S. Zeno); Oratorio da S. Viitore Olona
(Milano); Istituto del Buon Pastore (l\'lila-
no); Oratorio da Olgiate Calco (Conro);
Suore Orsoline da Gandino ( Be rgamo);
Parrocchia dei SS. Gervasoe Protaso cìon'
ne di Azione Cattolica.

Germanedo di Leccor Aspiranti di A. C.

Postulanti dei Servi della Carità di l)on
Gua n e lla.

Oratorio fenrminile di Sesto S Ûiovanni.

Parrocchia di Mandello del Lario; Colonia
di lmola da Celana (Bergamo); Asilo e

Scuola Femminile di lavoro (Chilaso); cla

Nova Milanese giovani di A. C,; Oratorio
nlaschile di Gorgonzola.

ACOSTO

I - Semirrario della Provincia Ligure-Piemon-
tese dei PP Somaschi (Cherasco-Cuneo);
Parrocchia di Credaro e di Leffe (Berga-
nro e di Robecchetto (n.ilano).

ó - Parrocchia di Bergamo, Lodi; Aspiranti
con Suore del Buon Pastore (Piacenza);
Parrocchia di Cornate d'Adda

7 - Colonia elioterapica da Zaníca (Bergamo);
Parrocchia di Venegono Superiore e di
Saronno, e di S. Giorgio di Legnano (Mi-
lano); Oratorio maschile di Monza.

l3 Da Bonate Sotto (Bergamo) Parrocchia;
da Uboldo di Saronno Parrocchia,

ló . Istituto di Maria Bambina da Soreno di
Vinrercate (Milano).

l8 - Folto gruppo di operai della ditta Macchi
di Renate Brianza (Milano).

l9 - Pellegrinaggio di bambini e bambine da

Mezzan o-Brianza.
20 - Bambini della colonia di Vercurago,
2l - Pellegrinaggio di oltre un centinaio di ra-

gazzi della Parrocchia di Togliuno (Ber-
ganro); da Bergamo giovani e ragazzi;
Donne da Lissone; molti pellegrini accom-
pagnati dal Parroco da Casalpusterlengo
(Milano).

2? - Da Gorla (Bergarno) giovani di A C. con
Suore; e la Parrocchia da Vighizzolo
(Como).

26 - Le colonie elioterapiche da Celana e Ver-
curago (Bergar4o); Parrocchia da Castro
( Rerga nto),

27 - Crup¡ro di famiglie con Suore da Seriate
(Berganro) ; da Maggianico (Lecco ) Strore
di lvlaria Bambina.

IL SANTUARIO DI S. GIROLAMO EMILIANI

E DELLA MADONNA DEGLT ORFANI soMAscA
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A tutti i fedeli devoti del

Santuario di S. Girolamo Emiliani

PRO RESTAURI
DELLE CAPPELLE

Avrele nolalo anche Voi che
le cappelle ove sono rôppresen-
tali gli episodi della vita di S Gi-
rolamo sono ridotle in condizioni
miserevoli.

È ormai necessario rimediare
e reslaurarle

Ci rivolgiamo perlanlo a lulli
i devoti di S Girolamo, inviÌon-

doli a venire in aiulo del Santua-

rio perchè possiamo porlôre ô

lermine ques16 operô. Le spese

sono forlissime, mô confidiamo
nella Provvidenza e nella voslra
generosità. Volele inviarci anche

Voi lo voslra offerla ? Ve ne sa-

remo grali e Vi assicuriamo dello
noslra riconoscenza nello preghie-
ra al Sanlo, perchè Egli vi bene-

dica e vi protegga.

-
PELLEGRINAGGI

AGOSTO

28 - Osnago (Como) - Villa San Carlo (Como) -

Pescarenico - Oermanedo - Ponteramica -

f Bergamo)

30 - Arena Po

SETTEMBRE

ulln'rrimr 
lamhila

dall'inelfahile lure'

2-
3-
7-

9-

il-

13.

t5-
t6.
t7.
t8-
20-

24-

25-

28-

29.

30.

Botanuco lBcrgamo¡

Civate (Como) - Oggiono (Como)

Arcene (Bg) - Gorla Maggiore (Varese)

Grattacasolo - Valtesse - Brivio - S, Mar-

co - Villa d'Adda - Bescapè

lntimiano (Como) - Crema - Botanuco

Mozzate (Como) - Usmate (Mílano) - Seriate

Olgiate - Molgora (Como) 
1

Colonia operaie della Dalmine

Seregno

Levate - Lodi

Trescore - Tortona - Brembilla

Ceresana (Mantova) - Biella - Sesto San

Oiovanni - Bellagio

Almè - Usmate . Rota dentro

Vimercate (Milano) - Airuno - Armate (Va.

rese) - Mozzate (Como)

Capriate

Cirimido (Como)

Mediglia (Milano¡ - Sesto S. Giovanni -

Parrocchia di S. Giorgio

< La sola apparizione d,i quell' uomo

uestito di bianco sullo schermo di un ci-

nenla. - scriae Daniel Rops - bastaaa

ad ímpressionare Ie folle e a spingerle

øIIa oenerazione.. Quanti frø gli uomini
d,ella nostra epoca, non duro,nno pensdto

e meditato sul mistero d,el suo genio, del-

la suø merauigliosø mente e su quella

forza, ø prima vistø incotnprensibile, che

gli hønno permesso per aenti anni d.i se-

guito di soppostare tutte le øngoscie d.ella.

nostra, umanità!

V'è un mistero, in Pio XII; il nistero
di non essere porøgonabíle a tutti quelli,
pure eccezionali, che c'è stato concesso di
conoscere; iI mistero di una intelligenza
e di un cørattere perfettatnente preord.i.

nati al sacro destino che Iø Proaaidenza,

ha loro riseruati; il místero, inohre, di
u,n'øni¡no, Iømbitø dall'ineffabile Luce, e
questo mistero øItro non è che il mistero

dello Spirito Sønto.

Nell'insieme Iø suø opera. d.ogrnaticø

f.n da orø è la più solida che un Papa

abbia lasciato ai posteri. Non o'è proble-
ma che preoccupi l'intelligenzo e la co-

scienza di questo nostro secolo che EgIi
non abbiø trettato ølIø luce dello Spirito
Santo e per cui non q.bbia proposto unø
soluzione. Nessuno, meglio di Lui, ha
saputo che proprio all'uomo, nella suø

completezza, si ind,irízza il cristiønesimo

e che ø tutti quegli enigmi, contro cui
urtø d.olorosa.nxente il nostro mond,o, solo

íI Vangelo dà una risposta, contenuto ed

illuminata døIlo tradizione. II responso

dellø Storiø sarà. che, in questi giorni
d,'angosciø e di ¡niseriø, ntø ønche di
speranza e di fentore, rlessu.n Vicario di
Cristo è sta.to coerente ai compíti ø lui

ffidati, øIle esigenze d,ell'epoca, øi pro-

blemi che bisognøuø risohtere, corne que-

st'uonLo di Dio, Eugenío Pøcelli, in cui

sicurømente eta sceso lo Spirito Dioino>.

DANIELE ROPS
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OTTOBRE

I . Bergamo - Piccolo Clero - Pugnano

3 - Carnate (Milano)

4 - Comô - Parrocchia S. Giorgio

2ó - Abbiatc Cluazzone (Como) . Ello lComo)
Premezzo (Varese)

SOMMARIO

Un'anima lambita dall'ineffabi-
le bene.

Festeggiata a Somasca la Madre
degli Orfani.

P¡oiessioni

La pace dei Santi.

Somascr

Vieni anche tu

Cronaca

Piccola Posta
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Fesleggiala ô Somôscô "Môdre degl¡ Orfani
Rlporllômo dol Glornale "r'Eco dl 8crgomo,,

I Reverendi Padri Somaschi, con quella

semplicitò che è una carallerislica del loro

Ordine e con quella spiritualilò che li di-

slingue, hanno dalo vila, sabolo 27 e do-

menica 28 a due giornale di intensa reli-

giosilò, che meritano unô segnalozione.

Da quando la Chiesa, stabilendo nel

giorno 22 sellembre la festa della <Mater

Orphanorumr, ha dato uffìcialità alla fesla

slessô, é sempre slolo un susseguirsi di

manifeslazioni, anche esleriori, alle a ren-

dere omoggio di preghiere e di devozio-

ne alla Celesle Protellrice, che quassù,

sull'incanlevole poggio prospicente il lago,

alto nell'ozzurrilà del cielo e conforlalo

dalla maeslositò del monle, in un antro

del quole, Girolamo, il sanlo della Carilà,

ho erelto la sua dimoro in un eremo che

ôncorô oggi sprizza sanlilà ed amore

Così anche quesl'anno, arricchilo tra

I'altro liturgicamenle, con l'approvazione

del nuovo uflicio proprio <De palrocinio

B. M. V. Matris Orphanorum>, concessio-

ne allissima della Santa Sede, verso il be-

nemerilo Ordine, che devotamenle ringra-

zia in conlinuilò e perennemenle, la Ver-

gine Sanlissima, per inlercessione della

quale, l'Emiliani ha potulo roggiungere la

sanlilò, fondando I'opera della prolezione

4

ô

degli Orfani, ormoi assurla od istiluzione

mondiale,

Dopo un Ïriduo di preparazione, sobalo

22 è stata celebrala lo <feslo dei ragazzir,

olla quale hanno porlecipalo ollre 'l50

bambini del luogo e dei paesi circonvicini.

ll raduno è avvenulo nel corlile dello

Oralorio d¡ San Girolamo, da dove, in

lunga fila, sono pôssôli nelle Chiesa-San-

luario, per la Santa Messo loro applicala,

duranle la quale, lo slesso celebranle,

P. Antonio Rocco, li ha.invilati alla pre-

ghiera, soffermandosi speciolmenle sulla

necessilò dell'sAve Maria), preghiera alla

od ollenere I'inlercessione dello Vergine

anche e specialmenle nei momenli diffìcili

della vita,

I bambini poi, guidali dal Reverendo

Padre Porroco, sono solili al Sanluario

della Valletlo, allraverso la sScala Sanlar

percorsô orando ed in ginocchio.

Dopo i giochi e la colazione ôl sacco,

consumôla all'ombra dei coslogni, i bam-

bini, hanno ossislito alla proiezione di un

film ricreativo, loro offerlo, nel solone del-

I'Oratorio San Girolamo, concludendo la

loro giornala con unô breve funzione in

Santuario. ln serala, lo popolazione ha

sosliluito i bambini in occosione dei Ve.

tt

spri solenni e della Benedizione Eucaristica.

La giornata di domenica è stala intera-

menle dedicata alla feslosa devola vene-

razione della <Madre degli Orfani>.

Fin dall'alba, sônte Messe lelle in con-

tinuitò. Alle 8, Santa Messa con Comunio-

ne generale, alla quale, con la popolozio-

ne di Somoscô, s'è accoslala molta folla

di fedeli, che aveva raggiunto il Santuario

di prima mallina.

Alle 10, il Rev.mo Mons. Geremia Pac-

chiani, Prevoslo del Capitolo dello Caile-

drale, ha celebralo la Messa solenne nel

Sanluario assurlo a gloria della Vergine

e del Sanlo degli orþni, che qui è vene-

ratissimo nelle sue sacre Reliquie.

Nel pomerigio, ha avuÌo luogo unô so-

lennissima processione col Simulacro della

Madonna, officiante. lo stesso Mons. Pac-

chiani, alla quole honno porlecipato diversi

gruppi di orfani, qui accorsi ad onorare

la loro Santissima Modre Celesle, prolel-

lrice e guida, duranle il loro lravaglioso

cammino lerreslre.

Molta follo, ôccorsô specialmente dal

bergamasco e dalla Brianza, che ancora

una volla ha dimoslnalo una speciale de-

vozione ol Sanlo trevigiano.

La Benedizione Eucaristico, impartila sul

sôgrôlo della chiesa, è stata ricevula in
ginocchio, da lulla una folla oranle.

Duranle la processione, ha preslalo ser-

vizio il premiolo Corpo Musicole <G. Do-

nizetli> di Calolzio.

Nella serala azzurrõ, alto nel cielo, bril-

lava ia Croce illuminata, che richiama ad

ogni minuto la generosilò e la grandezza

carilaliva di un Sanlo e che a lu[i ricorda

come, la Madre Celeste vigili sul popolo

somasco, sui fedeli che lassù accorrono

e su quanti, negli orfani, vedono ed oiu-

lano dei fralelli.
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PROFESSIONI
Si lamentava il Signore nel Vecchio

Teetamento col popolo eletto che lo ono-

rava eolo con le labbra e gli offriva pure
male gli olocausti a Lui dovuti. Con la
venuta di Geeù I'olocaugto diveniva perfet-
to e graditigeimo al Padre. È il ."ogor "il corpo di Cristo, Éol,ui eteego Dio e Uo-
mo, che viene tutto offe¡to come nel sa-

crifrcio del V. T." L'umanità con i suoi
beni eeterni ed interni e la Divinità stegsa

che il nuovo popolo di Dio, epareo eulla
terra, immola con cuore retto e eincero
diventano la Vittima degna del Padre. Si

dà a Dio non più un bene materiale, bene
che all'uomo è stato dato ad amministra-
re da un padrone supremo, ma ee steaei

perchè I'umanità mieticamente è con Cri-
sto nel nuovo olocaueto. In questo vaeto
eacrificio, che abbraccia la lode di tutto
I'univereo offerto a Dio per mezzo dell'uo-
mo in Gesù Crigto nell'immenao tempio
dello epazio e del tempoo ineerite il reli.
gioeo profeeeo. Ecco: il religioeo con i euoi
voti non fa che pubblicamente manifeatare
la eua volontà decisa a Bempre totalmeute
unirsi a Lui ûno alla Croceo fino alla gloria.
In una parola il Religioeo riveete, con i
fatti più che con le parole, ciò che disee

S. Paolo: "Non eono più io che vivo ma
è Crieto che vive in me". Il giorno di tale
espressa promeEsa è di per ee eteeeo eolen-

ne e diviene il giorno più bello della vita
e viene, poi eempre ricordato nelle con-
vereazioni, nelle difficoltà per attingere
forza; è gantificato in ogni annive¡eario con
I'accoetarei più fervorogamente ai Santi
Sacramenti,

Torna un momento indietro, anzi 365
giorni prima: un giovane indoseava un ne-

ro eaio diaprezzabile agli occhi del mondo,
Eppure quanti non lohanno confeegato che

6

è un giorno di grande gioia. Ci ei sente

un uomo nuovo, e l'invocazione o'Rivegtimi

o Signore dell'uomo nuovo" la ai sente

già eeaudita in parte. Ci ei guarda coaì,

tutto vestito in nero, da capo a piedi.

Quella è la livrea con cui si dovrâ ser-

vire, ma non bagta. C'è un metodo di
comportarei con questa ed è perciò la pri-
ma e principale occupazione del novizio:
sentirei di Cristo. Per portare frutto bi-
eogna rimanere in Lui, la vita. Bieogna

imparare ad amare l'Amico Divino e in
questa amicizia effonderei per abbracciare
in esea tutte le creature. C'è da lavorare
seriamente e faticoeamente. Poi paeea l',an-

no, giungono gli ultimi giorni, e'inteneifrca

la preparazione, c'è eempre da ritoccare:
ei batte un po' qui, un po' là con la pas-

eione di un artieta attorno al suo capo-

lavoro, con la certezza di un filoeofo che

formulata la eua tesi e la eegue eicuro di
rieolvere i grandi problemi che la com-

pongono. Ci ei eeamina Be tutto è in or-
dine, ee la candida veste batteeimale, ar-

ricchita e lavo¡ata per molti anni, specie

in queet'ultimoo è impeccabile. Ineomma
ee coeì ei potrà piacere a Geeù. Finalmen-
te: o'Suecipe me Domine eecundum elo-

quium tuum et vivam...tt
Le parole lente e scandite dei profes-

eanti, prima con voce commossa, poi più
chiara e eicure, eon ripetute per tre volte.
Il coro rieponde, quaei la voce della cer-

tezza, la voce di Dio eteseo: "suecepimua
Deue mise¡icordiam tuam,.." Il momento
è solenne, la cerimonia è al suo apogeo:

davanti al Tabernacolo dove c'è Lui, il
profeesante legge la formula. Con la mano
eui Yangeli: " Coeì attesto e giuro aoþra

queati S. Evangeli.., Coeì Iddio mi aiuti
e queeti Evangeli". La mano è etesa gul

libro Divino. È coneac"ato, addetto ormai
al golo Dio.

Coeì ogni anno vengono ripetute le com-
moventi cerimonie. Nuovi Profesai queeto
anno tra eemplici e solenni ei eono dati
a Dio, per unirai così al euo eacrificio di
lode. Perenni sono queste donazioni, com'è
perenne il eacrifrcio del Crieto. Sempre ci
Bono e ci earanno peteone pronte a digtac.
carei da tutto, per adoperarei ovunque nel

Il giorno 11 ottobre ai è svolta nella
nostra chieea una cerimonia completa nel
euo significato: Infatti tredici giovani ei
sono recati all'altare: uno per ricevere l'a.
bito religioao, dieci per emettere i voti
eemplici ed infine due emettendo i voti
eolenni, entravaDo per Bempre a far parte
della famiglia di S. Girolamo. La funzione
svoltaei nel consueto clima di commoven-
te eolennitâ che ea offrire il raccoglimento

-9.
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campo delloapoetolato della carità sulle or-
me di S. Girolamo. Come Lui non po-

tranno più dire: "Queet'è mion qoest'è tuoo

Ia mia volontà e i miei beni epirituali e

materiali sono miei ". Non earanno più
padroni di nullao neppure di ee steeei: sa-

ranno di Geeù Crieto nelle mani dei eu-

periori e la carità di Geeù Crieto li spin-
gerà all'eroiemo nella pratica della virtùo
li sospingerà dovunque vi earà un'anima
da ealvare. un orfanello da coneolare.

di Somascan è etata riaaeunta e più cbe
eeaurientemente commentata dalle parole
finali del Molto Rev. P. G. Venini.

Dopo un caloroeo e paterno ealuto ai
neo-profeeei ed al neo-novizioo si rivolse
ai genitori dei giovani, ringraziandoli del
grande dono che esei hanno fatto alla
Congregazione, agli orfani, alle anime, ed
implorando sopra di Ioro ogni benedizione.

Una nota caratterietica della cerimonia
era la presenza di un folto numero di

7
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alunni e di giovani ex'alunni del Collegio

Gallio che erano accorei ad aeeistere alla

veatizione di un loro conPagno. Proprio

a queeti ei rivolee I'oratore esponendo tre

principali peneieri che formano il centro

delle eue parole di conclueione. Dopo a-

ver detto come uno di loroo un loro com-

pagno, dopo il corso normale degli etudi

ha sentito la chiamata degli studi ed ha

laeciato tutto, I'oratore si diffuee a epie-

gare i momenti in cui queeta chiamata

può farsi eentire. In tutte le età Dio chia'

ma. Chiama i piccolio invita al suo sel-

vizio coloro che hanno già terminato il li-
ceo; la Eua voce può anche farei.eeutire

quando uno è già laureato, o più avanti

ancora. Da ciò vien naturale un incita'
mento ai giovani preeenti a.corriapondere

subito e con generoeità, qualora anche ad

egsi ai facesse eentire la voce del Signore,

e un fervido augurio che altri ancora ven'

gano a far parte delta Famiglia di S. Gi'
rolamo. L'eepreseione del volto di alcuni

dava a peneare che il fervido augurio po'

tesse eseere tramandato in rosea tperanza.

E da ultimo un ringraziamento per tutti
i Superiori del Gallio e in modo partico'
lare per il M. R. P. Rettoreo Pio Bian'
chini, per il Rev. P. Preside. P. G. Piga'

to-¡ e sopratutto per il Padre Spirituale

P. G. Fava, il quale, pet Etare alle parole

eteeee del M. R. P. Venini, nella oua u'
miltà e non apparendo mai etternamente'

lavora "in profondità ed instancabilmen'

te nella guida di centinaia di giovani che

oepita il Collegio Gallio".

Rivolgendoei quindi ai neo'profeeei gem'

plici, I'oratore ricordò loro che i voti pro'

nunciati per un periodo breve di tempo'

nell'intenzione Eono già perpetui e li e'

eortò a perseverare nei voti con generoeità.

Anche per eesi ebbe parole di augurioo

augurio di un felice proseguimento nella

vita religiosa, tutti intenti nel eervizio di

Dio e protesi vereo la Eantità.

E da ultimo un caloroeo ealuto ai pro'
fegei eolennio nuovi confratelli che entrano

ad ingroeeare le file della Congregazione.

Il pensiero che proprio queeti due nuovi

confratelli erano stati euoi portulsnti a

Trevisoo motse il Padre Yenini ad una

rifleegione: da allora sono passati diversi

anni e già i primi capelli bianchi eono

epuntati da un pezzo... però lo rasselena

il fatto che nuove forze giovanili entrano

nella Congregazione. L'officiante prega Dio

perchè queste forze eiano temPre più

compatte e più numerose' per un ulteriore

radioeo eviluppo dell'Ordine.

I Sonti honno sempre ovuto uno pre-
ferenzo nello sceltq dei luoghi dove
intendevono fermorsi e porre le bosi
dello loro ottivitò.

Combottuti tro I'ordente desiderio di

te, rinvigorito lo spirito dei doni cele-
sti, scendevano poi in mezzo ol popolo
sul quole riversovono lo pieno di quel-
l'omore e di quello coritò di cui orde-
'va il loro cuore.

Non cercovono luoghi spironti poce
e sereno tronquillitò come oggi e sem-
pre il mondo ho fotto, per ozio e per
riposo: rno pêr poter ottendere e con-
versqre con Dio con moggior roccogli-
mento, lungi dol tumulto degli offari
e del dissiponte rumoreggiore del
mondo,

Lò, nello preghiero concepivono le
piu ordite opere, che si troducevono
poi in zelo per lo glorio di Dio e per
lo solute delle onime, in coritò per il
prossimo bisognoso.

Lò nello penitenza mortoriovono il
loro corpo e Io offliggevono coi digiu-
ni e con Io piu completo rinuncio o
quello che il mondo ombisce e ricerco
con sfrenoto oviditò, per implorore do
Dio misericordio e perdono per il po-
vero mondo.

tf
L

La pace dei Sønti

unirsi o Dio nello preghiero, Iungi do
tutto ciò che potesse distrorli e impe-
disse loro di ottendere ollo vito con-
templotivo, mentre l'ordente omore
verso Dio trovovo il suo noturole sfo-
.go nello coritò piu ordente ed opero-
so verso il prossimo, li spingevo o fis-
sore lo loro dimoro lontono dol frostuo-
no del mondo.

CosÌ dopo over sozioto Io loro oni-
mo nello contemplozione di Dio con
lo preghiero. fovorito dol silenzio e dol-
lo solenne poce dello noturo circoston-

Ed in questi luoghi Essi honno loscio-
to oi cristioni i ricordi del loro possog-
gio, oncora sempre freschi e recenti
onche dopo vori secoli.

Ricordi e memorie, luoghi di dimoro,
ongoli sontificoti dollo loro presenzo
e dollo preghiero, Socre Reliquie del
Ioro Corpo, sontificoto dollo penitenzo
e dollo grozio divino, su questi luoghi
poi Io pietò dei fedeli e dei Loro se-

guoci úo innolzoto templi e coppelle,
in esse i Sonti continuono lo loro ope'
ro di coritò verso il prossimo, effon-

9
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dendo su di lui Iq Loro protezione che
si monifestq continuomente in oiuti oi
poveri corpi moloti, oi quoli Essi rido-
nono lo sonitò, mo soprotutto verson-
do sulle onime dei devoti lo grozio di
Dio. Di quanti mirocoli e di quonte se-

gnolote grozie sono testimoni segreti e
confidenti questi luoghi, oi quoli oc-
corrono Ie onime che sentono il biso-
gno di ritrovore lo luce del Signore
smorrito nello loro vito.

È oncoro opero dei Sonti questo, che
doi luoghi do Essi prescelti, quieti, lon-
toni dol turbinio del mondo, esercitono
tonto potenzo di ottrottivo e di richio-
mo sulle onime, le quoli onche per po-
co soppiono ripiegorsi su se stesse a ri-
flettere sullo loro condizione spirÍtuole.

E sono i prodigi piir grondi dello mi-
sericordio di Dio e dell'ozione sontifi-
cotrice dei Sonti, i proäigi meno op-
poriscenti, piu noscosti ogli occhi estro-
nei ed indiscreti, mo che sempre piu
so opprezzore l'onimo che Ii riceve.

Anime bisognose di luce spirituole,
coscienze oscurotesi per Io colpo, hon-
no introvisto lo figuro dei Sonti, poter-
no e invitonte, che Ii chiomovo o Dio
ed ol perdono di Dio; onime ogitote
dollo possione e dol peccotc, honno

trovoto in questi luoghi quello poce e
quello fiducio in Dio ed in se stesse
che gio i Sonti qui ovevono goduto e
che ovevono insegnoto ogli uomini o
ritrovore.

Lo misericordio di Dio ho dissemino-
to sullo terro questi luoghi di poce per
lo spirito, di luce per le menti, di gro-
zie per le onime e per i corpi. Sono
vere oosi spirituoli, fqri luminosi che
richiomono i nostri pensieri e Ii stac-
cono dollo terro, sollevondoii ol cielo.

Dollo loro solitorio olturo, opportoto
dollo terro in tumulto, spirono poce,
infondono energie nuove, donno olle
nostre onime entusiosmo e fermezzo di
propositi per continuo¡e od omore e
servire il Signore.

Bisogno però che colui il quole vi-
sito questi sonti luoghi si metto nelle
condizioni necessorie per sentirne il
benefico influsso ' chi ci viene solo
per fore uno chiossoso scompognoto
o uno superficiole giio non sente lo
spirito dei Sonti che oncoro impre-
gno le pietre, i muri, l'qrio stesso di
questi luoghir e ne riporte.senzo frutto.

Non solo' ho profonoto lo sontitò di
questi luoghi ed ho impedito ogli oltri
di gustore Io muto voce dei Sonti che

qui honno dimoroto.
Occorre invece Io preghiero, il roc-

coglimento, bisogno venirci con Io spi-
rituolitò che il Sonto ho loscioto.

In tol modo i pellegrini potronno ri-
portirsene fotti piu buoni, rinnovoti
nellq mente e nel cuore.

E così i Sontuori continueronno od
essere uno benedizione onche per co-
Ioro che non sono chiomoti o diven-
tore religiosi nei conventi, perche il
mondo ho oncoro gron bisogno di sen-
tirsi ricordore quole sio il volore del
silenzio, dello quiete, e quonto siono
necessori questi due fottori.

Oggi speciolmente quondo il mondo
sembro non posso vivere senzo il fro-
stuono ed il chiosso, quondo tonto po-
co viene stimoto lo vito modesto e riti-
roto, in un tempo in cui tonto gente
vive con uno superficiolitò ed uno ne-
vrostenio portoto fino od uno esqspe-
ronte esogerozione.

Nei momenti nei quoli I'urogono im-
perverso nei nostri cuori questi Sonti
e questi luoghi ci parlono di poce e
di riposo, mo quonto mai ottivo ed
operoso.

Fortunoto è Somosco, che montiene
intotto e vivo lo memorio di S. Giro-
lomo, che custodisce e oddito ol pel-

legrino luoghi e dimore del Sonto, e
che conservondo tonti e si preziosi ri-
cordi, tiene pure vivo e desto I'otten-
zione o sentire lo voce del Sonto che
do questi suoi luoghi oncoro porlo e
sprona incitondo.

6rl96.JO@R9@R961;O@R96-¿ig6-JO6-JO6-JO

SOMASCA

Qui tutto è calma. È queeto il'loco d'onde
Del Miami lo epirto al ciel ealio:
L'eco del eaeso al peregrin rieponde '

Che loerta ascendeo e scioglie il voto pio.

Orrida rupe che terrore infonde
Sta eopra, ond'egce ealutare un rio;
Dei Figli del Miani gi confonde

Quivi col euon dell'aure il ealmo a Dio.

Appiè del monte l'Adda augusto frume
Va per la valle, e bello è dall'altura
Le eue rive mirar vaghe ridenti. 

.

Sito beato! Qui del cielo il lumeo

L'acqueo le ville, i collio almi portenti
Sono dell'Arte ineieme e di Natura.

Prof. Cav. GIOVANNI B. FERRACINA

6ìtOOJO6ìO6ì19@S9Orr96-Jl9@S9@S9@ñ9

I



-7--

>Þ

Vicino alle preziose reliquie del Santo

Patrono degli orfani e della gioventùr ab-

bancìonata prospera il Noviziato dei Pa-

dri Somaschi, successori di S. Girolamo,
che ne continuano la missione negli orfa-

notrofi e nelle varie istituzioni per la gio.

ventù, in Italia e all'estero.

Nella vostra famiglia qualche bambino

e qualche giovane animato da zelo so-

prannaturale vuole ascoltare la voce di

S. Girolamo e vuole entrare tra i suoi

<Fratini, ) Troverà un campo di lavoro

magnifico, nella carità e nella cura verso

gli orfani, o nel ministero sacerdotale o

formandosi come maestro ed istruttore tec-

nico degli orfani nelle diverse arti e me-

stieri. lndirizza¡.elo a noi, scrivendo al Pa'
dre Superiore del Santuario di S. Giro-
lamo in Somasca.

Non preoccupatevi delle spese per il
periodo necessario alla formazione religio-

sa e degli studi di questi vostri Êglioli:

ci bastano ngazzi e giovani di buona

volontà, animati da buone intenzioni.

Proseguendo con tenacia e generoaità
un'opera da qualche anno iniziata, i Pd-
dri Somaechi di Albano hanno inaugurato
un nuovo grande padiglione del Centro
<S. Girolamo Emiliani> per la gioventù
dieadattata, che va ad aggiungersi a quelli
precedentemente creati per raccogliere i
ragazzi ebandati della periferia romana e
dei Caetelli e dar loroo oltre ché un'edu-
cazione religiosa, una formazione profes-
sionale epecializzata. Il Centro, Borto su un
grande podere, suìla etrada di Anzio a me.
no di un chilometro da Albano, coneiete
in ampi caseggiati modernamente arredati
ed attrezzati alla perfezione ove i giovani
ospiti ritrovano Bc steeei e ei preparano
alla vita, uecendo operai epecializzati nel
Bettore meccanico ed elettrico. Il padiglio-
ne, inaugurato eabato Bcoreo ed intitolato
a S. Giueeppe Operaio è coetituito da ofÊ-
cine epecializzate per elettrauto e mecca-
nica automobiliaticao di ampie aule per le
lezioni teoriche e di un nuovo nucleo a-
bitativo, il tutto poato in una ridente e
amena località eulla quale ei apre la ma-
gnifrca vigione dei colli Albani e della
piana che confina con Roma da un lato
e con il mare di Anzio dall'altro.

Alla cerimonia inaugurale del nuovo re-
parto erano preeenti il Vescovo Suffraga-
neo di Albano S. E. Mone. Macario, il
Prepoaito Gene¡ale dei Somaechi P. De
Rocco Saba con il Vicario Generale P.
Tagliaferroo il Provinciale della Provincia
Romana P. Temofonte, con il .Vicario Pro-
vinciale P. Italo Laracca, il Rettore della
Pia Caea degli Orfani di Roma P. Bachet-
ti con il Direttore Spirituale della Pia Ca.
sa medeeima P. Cerbara, numeroai padri
Somaechi delle varie caee di Roma e del-
la Provincia e gli alunni del Collegio In-
ternazionale di Sant'Aleaeio. Il Minigtro
Andreotti che avrebbe dovuto inaugurare
il repartoo indiapoeto, ha inviato la mam-
ma eignora Roea e le frgliole. Erano altre-
eì preeenti il Sindaco di Albano rag. Scal-

chi, il Sindaco di Castel Gandolfo dottor
Costa e quello di Ariccia, il Marcheee
Ferraioli di Fragcati Croc" e il Mare¡cial-
lo comandante la Tenenza di Albano Te-
eta, il dottor Bernabei, della Preeidenza
del Conaiglio, il Preeidente della Pia Ca-
ea degli Orfani di S. Maria in Aquiro dott.
De Camillie, alcuni alti funzionari del Mi-
niEtero del Teeoro che ei eono voluti uni.
re nell'aiutare la provvidenziale opera dei
Padri Somaachi, e una gtan folla di in-
vitati e di ex-alunni.

I)opo il taglio del naatro da parte della
eignora Roea Andreotti e la benedizione ai
locali da parte di S. E. Mone. Macarioo
il Superiore del Centro P. D'Amato ha rie-
vocato con commosee parole, le varie fa-
ei dell'opera sorta come logico sviluppo
di quella di Caea Pino di Grottaferrata
ove per munificenza della famiglia Betoc-
chi furono accolti nel 1951 i primi bam-
bini orfani e ebandati. Il nuovo Centro
S. Girolamo Emiliani sorse 8u una prima
pietra scavata eull'altura di Somaaea, sa-
cra alle realizzazioni caritative del grande
Padre degli Orfani, e che fu benedetta dal
Santo Padre. Negli anni 1955 e 1956 eor-
sero, nella. grande tenuta,- le due prime c^a-

se per i giovani apprendieti e I'opera fu,
Botto tanti punti di viata, benedetta ed
aeeietita daìla Provvidenza. Oggi con la
aperlura del nuovoo moderno e luminoeo
reparto il Centro potrà accogliere sempre
più numeroei i giovani che si prepareran-
no sotto le ali della carità eomaeca alla
vita.
' Il P. D'Amato ha terminato il euo di-
Ecorso inaugurale - al quale ha aggiunto
brevi parole il P. Temofbnte - dando
lettura di un palerno Meesaggio benedi-
cente del Santo Padre e di telegrammi au-
gurali del Preeidente della Repubblica,
del Minietro del Lavoroo del Minietro della
P. I. del Sottoeegretario Micheli, dell'on.
Negroni e del Provveditore agli etudi di
Roma prof. Maetropasqua.
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Volete aiutare I'opera delle vocazioni

dei nostri Novizi e Chierici?

l) Pregate perchè Novizi e Chierici di-
ventino buoni e santi religiosi, capaci

di svolgere e continuare I'opera di
S. Girolamo.

2) lnðirizzate a noi quei bravi ragazzi e
giovani che vogliono amare ed educare

gli orfani e la gioventù, nello spirito

di S. Girolamo nella Congregazione

dei Padri Somaschi.

3) Se po; volete aiutare con la vostra

carità le fortissime spese necessarie per

il lungo periodo di studi dei nostri

chierici, gradiremo qualunque ofierta

ed aiuto materiale.

La Provvidenza Divina e S. Girolamo

ve ne ricompenseranno.

Tutti i giorni alle ore I si celebra la

Santa Messa all'altare di S Girolamo

pregando in modo particolare per i
benefattori.

Per qualunque schiarimento e per ogni

comunicazione rivolgetevi al :

P. Superiore del Santuario di S. Girolamo

SOMASCA (Bergamo)
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Non ho parole per esprimere ltentusiasmo
con cui i quaranta pellegrini spagnoli parlarono
di Somasca e dei Padri Somaschi durante il
viaggio e al ritorno dalla meravigliosa escur.

sione di ventun giorni in .ltalia dal 26 agosto

scorso al t5 di settembre.
Erano già stati a Monaco, a RaPallo, a

Roma, ad Assisi, a Veneziat ma in Somasca

vennero in visita al Santuario il giorno l0
settembre; han trovato una bellezza tutta parti-
colare, han sentito e gustato un richiamo alla
santità della vita e tornarono innamorati dei
luoghi somaschi. A continua richiesta ho do-

vuto leggere nel pullman la vita di S. Cirolamo
in spagnolo del P. Segalla, gentilmente forni'
tami dal R.mo P. Generale in Roma'

Ma penso che a prendere in tanta simpatia
il Santuario di Somasca abbia contributo, sia

pure secondariamente, anche un'altra ragione
che non devo tacere: i miei conlratelli d'ltalia
sono stati splendidi nell'accogliere i pellegrini
spagnoli. Dapprima a Nervi, il primo incontro
coi P.P Somaschi rivelò, sotto ogni aspetto'
quanto amore, quanta simpatia, quanta gene'

rosità vicendevole leghi le due nazioni sorelle;
poi Rapallo, Roma, Foligno, Mestre, Treviso,
Somasca e Como andarono a gara ad acco'
gliere con ogni lorma di cortesia questi pelle'
grini somaschi che nön dimenticheranno questo

affetto e sapranno corrispondere con medesimo
cuore a queste attenzioni

ll fine propostoci in questo pellegrinaggio
di far conoscere, agli spagnoli che ci circon'

dano, S. Girolamo e le opere dei P.P. Soma-
schi in ltalia, è stato pienamente raggiunto e

già si sta costituendo una sezione di Coopera'
tori e Cooperatrici somasche, i quali ci saranno
di valido aiuto per le nostre vccazioni e per le
altre opere tipicamente somasche di cui neces'
sita la nazione che generosamente ci ospita'

U'attra circostanza che colmò di gioia i
pellegrini spagnoli lu il fortuito incontro da-
vanti alla Clrotta di Massabielle a Lourdes del-
I'altro petlegrinaggio somasco dell'America Cen-
trale, Domenica l3 settembre, nonostante I'e-
norme quantitã di pellegrinaggi, convenuti a

Lourdes per il Congresso Mariano lnternazio'
nale, alle sei e mezzo del mattino il Nunzio
Apostolico che guidava il pellegrinaggio ameri'
cano, celebrava nella stessa Grotta delle Ap-
parizioni la Santa Messa per I nostri due pel'
legrinaggi somaschi, mentre tutti si accostavano
a ricevere la S. Comunione Non è possibile

esprimere la gioia di tutti in quei momenti, ai
piedi della Vergine benedetta, gioia pari a

quella goduta pochi giorni prima alla pre-

senza del Santo Padre a Castel Oandolfo, ove
parlavano solo le lacrime'

Da queste pagine porgo quindi' A NOME
Dl TUTT¡ t PELLEORINI SPACNOLI' il rin-
graziamento più vivo e più sincero, nella spe'
ranza che il Signore e il nostro caro Santo
Fondatore benedican tutte le opere somasche

e in particolare quelle nascenti ora nella grande
Spagna

gazione: diligamus opere et veritate).

Nelle immagini stampate per la propaganda
è scritto nel verso la traduzione fiamminga della
preghiera: Rogate Dominum

Del medesimo autore è la composizione del-
la . Madonna degli orfani , semplice e lineare.
S, Girolamo affida i suoi orfani alla Madonna,
che maternamente li accoglie solto la su¡
protezione.

ln queste due opere, in cui l,elemento natu-
rale sembra conf ondersi con lo spirituale, si
nota sopratutto la finezza del disegno, l,atteg-
giamento delle mani oranti del Santo, la sfac.
cettatura di luci ed ombre delle dita congiunte
in preghiera, la suggestiva espressione delle li-
gure, sopratutto dei bambini, la finezza dei co-
lori e delle mezze tinte

È bene conoscere Itorigine occasionale di
queste due immagini. Nel dicembre t95Z i Re.
ligiosi della casa di St Niklaas, riuniti in capi-
tolo, stabilirono il modo di celebrare la no.

vena della festa di S. Girolamo Emiliani per
l'8 febbraio. Fu allora che il Superiore Cene-
rale lanciò l'idea dell'esecuzione di queste due
figure per incrementare la devozione verso il
Santo e la Madonna degli orfani. La novena
poi fu celebrata così ' durante i nove giorni,
un ingrandimento fotografico riproducente im.
magini suggestive in rapporto alla vocazione,
fu esposta in ogni classe dell'lstituto. Ogni
giorno il Prolessore lesse o raccontò agli alunni
e spiegò un periodo della vita di S Girolamo.
In parecchie classi, secondo I'opportunità, si

fece una conferenza sulla vita del Santo, con
la proiezione di diapositive, alternata da musi-
ca appropriata. La solenne celebrazione della
Messa il giorno 8 lebbraio concluse la celebra-
zione della novena

A suggello di tanto zelo il giorno 3 luglio,
vennero a Somasca Superiori e un folto grup-
po di allievi dell'lstituto, i quali poterono così
visitare e venerare con gioia i luoghi e le me-
morie di S. Girolamo.

I pelle grini della Spagna ricordano. ..

,

N uovo Sem ina rio n el M essico

ll culfo della ' Madonna degli orfani, nel Belgio

I nostri Confratelli del Belgio, i Fratelli Oe'
ronimili di St. Ñiklaas, vanno sempre piir cot'
tivando e dilfondendo la devozione verso S,

Cirolamo e la Modonna degli orfani nella loro
nazione. Recentemente hanno Iatto eseguire due

immagini a scopo di propaganda, aggiungendo
altre notizie che ci sono pervenute, comunica'
teci dalla cortesia di Fr. Dominicus

L'Autore è'Alberto De Bruyn, fiammingo,
vivente, dimorante a Bruges, fratello di Mons.

L4

De Bruyn direttore dell' lstituto archeologico
di S. Luc di Gand; ed è l'autore di tutte le de'
corazioni delle case dei religiosi di S. Girola-
mo nel Belgio

Sotto I'immagine è il testo liammingo che

interpreta l'atteggiamento in cui si è voluto ri'
produrre il Santo: .S Girolamo Emiliani, le
vostre mani erano strumento di preghiera e di
amore. lnsegnateci a pregare e ad amare in o'
pere e verità' (secondo il motto della Congre'

Mentre con gioia su queste pagine comuni-

chiamo la sempre più intensa devozione che si

propaga nel mondo verso il nostro Santo e ver.

so la Madre degli Orfani, il sorgere di altre

case nella Spagna, una lettera del P. Bertola

dall'America ci fa sapere che un nuovo proban-

dato è stato aperto nel Messico.

Con riconoscenza Ieviamo le nostre preghiere

a Dio che ha donato questo nuovo vivaio per

I'ampiamento e lo sviluppo della Congregazione.

Thanepantlø (Messico) I7 Aiugno lg58

M. R. Padre

Mentre la ringrazio delle notizie
e del costante ricordo che assicura nella lettera
inviatami, Le partecipo la notizia dell'apertura
del Nuovo Aspirandato Messicano.

ll 18 maggio entrò il primo gruppo, però la
inaugurazione fu il primo giugno. Venne il M.
R. P. Mario e la funzione fu solenne.

I postulanti sono attualmenle l7 e se ne sono
già iscritti una diecína per I'anno venluro, Le
vocazioni sono qui numerose e provengono da

buone famiglie, che sanno essere generose quan-

do si tratta di dare al Signore. Dal Messico pos-

siamo aspettarci molto; la casa è ancora in co-
struzione e siamo ancora poco conosciuti, però
l'aver comincialo è stata la miglior propaganda.

Cercheremo di star uniti nella preghiera e co-

municandoci vicendevolmente notizie e frater-
nizzando fin d'ora; i postulanti Messicani ne

sono entusiasti.

Uno speciale ricordo alla Vif rgen de Gua-
dalupe per la P. V. per i R. R. Padri e per i
suoi postulanti.

Aff.mo P. Josè Bertola
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PICCOLA POSTA

À Furnagnlli Ììlaria: Pregllialno secondo la intenzione slla e le arrgurianlo che presto trrtto
ritorni nortnale, Continui fiduciosa nella divozione a S, Oirolanlo. E cordiali auguri per la
sua piccola,

Al I'. Giuse¡rpc Cornar:ho Scnsuntc¡rer¡uc (S, Salvador Arnerica Centrale): Abbiamo anlmi-
rato gli slorzi che fate per diffondere il culto del lrostro Santo anche a Las Marias,
E faccianto voti perchè il serninario delle vocazio¡li somasche fiorisca di nuove e valide ener-
gie anche tra la popolazione irrdigena,

A Giureppina IÌor¡ani in IlÍozz¿rle: La ricorclerenlo presso I'altare di S. Girolarno, affinchè
esaudisca le sue intenzioni. La ringraziauro anche del suo costante ricordo per i nostri
assistiti

,{ Salvatore lllartinez Civico ospedale cli Cherasco: Avrà r'icevuto il rnateriale di devozione
e cli propaganda ad onore di S. (lilolanlo. Si tensa sotto alla ¡rrotezione di S. Girolamo ed
offra al Signore tutte le sue pene ed i suoi fastidi a lavore delle vocazioni somasche, affin-
chè novizi e chierici ¡;etseverino nella via intrapresa e voluta dalla loro vocazione,

Al Ilev'tlo l"rtrre Irleutlrt\rc, Superiot-e della Casa di Vasnres (Belgio): Le abbianlo spedito la
reliqrra di S'Girolarrto, congratulandoci che anche tra voi sia consciuto e venerato il nostro
Santo. Fornrulianlo i nostri augrrri per la vostra istituziorre.

Al P. Caimotto in La Guardia (l)ontevedra - Spagna): irpperra possibile l'accontenterò, nrentre
le invio subito le copie del Ciornalino del Santuario.

Pregherento S Girolanro per le vostre intenzioni. - Lonrbarrlo Giuseppina
Gerosa Arrita - I)olt. Irelice (larol¿r - Änn¿r (Jazzarrig:r . lìnrirt¡ li'er,ran te Ilag. Achille Gal.
dini - Anita (leros,l - e tli t¡uanti altri si ra<'conranrlerro alle preghicrc tlei Novizi e tlella
Cornunitir.

Avele rinnovalo I'abbonômenlo per il I958 ?

Siamo guasi alla fine de//'anno e yi sôremo graÍi se ci invierele

/a Vosfra offerla e se lroverele altri abbonoli tra iVoslri conoscenli.

Grazíe.

con AppRovnzrone eccLesraslrca, P. GlUSePpe COSSA - DrRerroRe ResponsABrLe
sAnruARro S. GIROLOmO emlLlÊnl - reL. 412-86 (Lecco; - SOI-IlASCQ psov. BeRGemo

rrpocRaÊrÊ ÊRATeLLI POZZQnI - CISÊnO ReRGnmeSCO - rel.2O
SÞeDlzlone ln AABOnÊmenTo ÞOSTal e -. GHUpÞO 4 C. C. POSTÊLe 17:143 BReSCIP

II, SANTUARIO DI

as GIROLAMO EMILIA¡TT
SOMASCA (Berganto)
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